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Abbonaménti — Anno L. 3 — Semestre L. 2 
Trimestre L. 1 Estero U. P. L. 6.

Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per 
linea o spazio corr pondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Qerente, Cent 50 
— Nel corpo del Qiornale L. I — Ringra­
ziamenti necrologici L. 10 - Necrologie!. 1 
la linea.

Oli abbonamenti e le inserzioni 9i ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Oiornale.

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si'accettano corrispondènze purché firmate —

I manoscritti restano proprietà del Oiornale.
1. — Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni nomero Cent. 5  —  Arretrato 1 0 .

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6 - 7,55 - 12 - 15,48 - 18 ■ 19,46 — Savona 4,30 - 8 - 12,53 - 17,42 — Asti 5,25 - 8,10 - 11,35 • 15,54 - 20,5 — Genova -5,56 - 8,5 - 11,50- 15,52 - 20,35 — Ovaia 21,50 

l  ARRIVI: da Alessandria 7,53- 12,45 - 15,12- 17,37 - 20,26 - 22,48 — Savona 7,43- 11,31 - 15,37 - 19,39 — Asti!,50-11,35 -15,42 ■ 20,1-21,41 — Genova 7,45-9,50 -11,15- 15,40 - 19,35 - 20,30 - 22,52 — Ovaia 5Jt

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per I Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 3 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 8 alle 24. —  L'ESATTORIA'dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 ---- L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalie 14 alle 17, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni feat'ivl.

i L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalie 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REOISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 17.
CONSORZIO AORARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

OLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle.17,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
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la Vittoria di jtoms
Il saluto e il plauso della nazione. 

! ai nostri bravi ufficiali e soldati che 
ad Homs fecero rifulgere di nuova 
■gloria la bandiera italiana, 

i - La conquista della importante po­
sizione di Mergheb che dominava la 

I città, assicura oramai il tranquillo 
possesso di quella plaga e vi afferma 
la nostra dominazione.

Procedendo di successo in successo, 
l’Italia potrà presentarsi in migliore 

i posizione morale nelle trattative di 
pace che si annunciano da parte 
delle Potenze ed alle quali noi augu­
riamo esito felice.

( Lunedi 26 febbraio sotto la presidenza 
del nuovo Sindaco cav. Garbarino si è 
riunito  il Consiglio Comunale alla presenza 

; d i  ventiquattro Consiglieri.
' Il Sindaco inizia la seduta coll'augurio 
; per la salute dell'Assessore R. Ottolenghi 
j -e quindi pronuncia le seguenti parole: 

Signori Consiglieri e pregiati Colleghi,
• Nell’assum ere la carica di Sindaco ho 

il dovere di rendervi le più sentite grazie 
per la fìduoia della quale mi avete onorato.

Colla cooperazione dei valorosi Colleghi 
della Giunta avvalorata dalle vostre deli­
berazioni, confido di corrispondere alla le­
gittim a aspirazione vostra che è condivisa 

. dalla cittadinanza intera.
Brevità di tempo e congerie di pendenze 

■' richiedenti studi non lievi non mi consen- 
! tono per ora di delinearvi partitam ente 

i l  vero programma che servirà  di capo- 
saldo della nostra  amministrazione, ma 
brevissimo sarà  il nostro indugio, giacché 
!e tornate di prim avera sono imminenti,

; ed  in esse ci proponiamo di assolvere 
, completamente il dover nostro. Nè giova 
, nascondere quanto ardua e scabrosa sarà 

la via che noi dovremo percorrere per 
raggiungere la meta formante l’oggetto 

I delle vostre aspirazioni, ma tutto si vince 
eolia costanza e col lavoro, e possiamo 

: fin d’ora porgere affidamento ai nostri
concittadini elio queste due caratteristiche 

j- ci saranno sem pre di guida nell’eserciziò 
! delle delicatissim e funzioni che ci vennero 
! affidate. Un altro  proposito franco ed ir ­

revocabile noi ci proponiamo ed è quello 
che in qualsiasi contingenza favorevole od 
avversa che presentare si possa gli ap­
prezzamenti e le decisioni nostre avranno 
sempre di m ira la equanim ità più pura, 
poiché nei momenti difficili maggiormente 
e precisam ente colla calma e colla mode- 

’ -razione si risolvono i problemi più com­
plessi e complicati.

Ed io so di am are questa te rra  dove 
' sono nato col sentim ento della più viva 

gratitudine, procurerò come ho sempre 
procurato di serv irla  con affetto figliale, 
e mi lusingo di poter aspirare alla vostra 
indulgenza, siccome mi prometto di poter 

- fare assegnam ento ora e poi nell’amicizia 
di tu tti >.

Seguono poscia le nomine all'ordine del 
giorno e sono eletti:

Congregazione di Carità: Presidente: 
Comm. Pietro Caffarelli - Membri: Benazzo 
Giuseppe, Soati Grimaldi marohese Sta­
nislao.

Ricovero di Mendicità: Rossi dottor 
Giuseppe, Vercellino Domenico.

Revisori Conto del Comune 1910: Cer- 
vetti avv. cav. Edoardo, Chiabrera Castelli 
dott. cav. Cesare, Ivaldi Tommaso.

Revisori Conto del Comune 1911: Gal­
larotti Agostino, Ivaldi Tommaso, Corvetti 
avv. cav. Edoardo. • / '

Revisori Conto Azienda Gaz 1910: 
Morelli avv. Umberto, Chiarabelli Camillo, 
Banfi Cesare.'

Revisori Conto Azienda Gaz 1911: 
Rizzolo Onorato, Morelli avv. Umberto, 
Banfi Cesare.

Consiglio Direttivo Scuola d’Arti e 
Mestieri: Reggio Giovanni, Chiabrera Ca­
stelli dott. Cesare.

Commissione Amministrativa Azienda 
Gaz: Contagila Annibaie.

Commissione accertamento tasse co­
munali: Morelli avv. Umberto, Sgorlo in­
gegnere cav. Paolo, Cervetti avv. cav. 
Edoardo, Giardini avv. Attilio, Banfi Cesare, 
Ottolenghi cav. Belom, Novelli Pietro.

In ultimo il Consigliere Braggio svolge 
la sua interpellanza per provvedimenti 
intorno alle accuse fatte  dal Commissario 
Prefettizio a ll’Ingegnere Capo dell’ufficio 
tecnico e al Segretario Capo del Comune 
i quali richiesero una inchiesta.

Risponde l'Assessore tìisio affermando 
che l'esam e diligente dell’espleto delle 
singole mansioni ha cerziorato la Giunta 
intorno alla rettitudine nell'operato dei 
detti funzionari.

Pastorino parla sulle responsabilità 
della propria am m inistrazione giustificando 
le spese fatte.

Dopo che sono annunziate le dimissioni 
dell'Ingegnere Vaibusa, si scioglie la seduta.

L ’ASSEMBLEA GENERALE
della Sodati delle Tenne

La prim a assem blea annuale della So­
cietà delle Terme ebbe luogo giovedì 29 
con un largo concorso di azionisti, nel sa­
lone della Società Operaia gentilmente 
concesso.

Il Presidente on. Maggiorino Ferraris, 
nel p resentare il bilancio, espose breve­
mente le vicende dell'esercizio trascorso.

L’andamento si m antenne normale per 
buona parte  dell'anno; soltanto si ebbe 
una rapida diminuzione di balneanti, nella 
seconda metà d'Agosto e nel Settembre, a 
causa delle note condizioni della salute 
pubblica. Ciò non ostan te  gli incassi lordi 
raggiunsero nell’anno la cifra di 320.000 
lire. Il mese di minor prodotto fu il feb­
braio che diede sole lire 2354: il mese di 
maggior reddito fu il luglio; che fruttò 
91.222 lire.

I balneanti, che presero alloggio nel­
l’Albergo, furono nell’anno 1046: in tu tto  
si ebbero 12.492 giornate di presenza di 
forestieri e 1238 giornate di presenza di 
domestici.

II numero delle operazioni fu di 50.557: 
di esse 19.419 per le Nuove Terme e 
31.138 per le Vecchie Terme. Gli interni 
fecero' 13.381 operazioni: gli esterni 36.176.

Dalle entrate deducendo le spese, il bi­
lancio presenta in apparenza un solo avanzo 
di L. 4.436. Ma giova considerare che la 
restan te  parte delle disponibilità fu, con 
concetti di prudenza, interam ente consacrata 
all’ammortamento. Cosi si sono nel primo 
esercizio cancellate per una buona m età le 
spese d'impianto.

Degli ùtili, si mandarono al fondo di 
riserva L. 1.436: le restan ti L. 3.000 fu­
rono assegnate agli azionisti, in ragione 
di una lira per azione; il che fa quasi il 
5 per cento sul versato, bisogna infatti 
tener ben presente, che all'a tto  della co­
stituzione della Società, per ogni azione 
di 50 lire, l'azionista versò soltanto lire 
15: che a ltre  lire 15 furono versate nella 
seconda metà dell'anno: che le rimanenti 
lire 20 furono versate ad anno finito.

Il dividendo non può quindi decorrere 
che sulle somme versate. Il 5 por cento 
ammonterebbe ad una lira e pochi cente­
simi e si è preferita un'assegnazione 
in cifra tonda di 1 lira  per azione. Non è 
che nel secondo anno, ora in corso, che il 
dividendo dovrà essere computato suU’in- 
tera  somma versata  di lire 50 per azione.

A tale proposito, fa piacere constatare 
che le cifre dei primi tre  mesi, dicembre, 
gennaio e febbraio 1911-912, presentano 
un forte aumento sul periodo corrispon­
dente dell'anno scorso. Ciò è senza dubbio 
dovuto ai lavori di abbellimento e di ri- 
scaldamento compiuti alle Nuove Terme, 
che ne rendono il soggiorno assai più 
piacevole.

11 Presidente concluse ringraziando i 
colleglli del Consiglio e specialmente l'Am­
ministratore Delegato cav. Guglieri ed i 
Sindaci dell’opera prestata . Spiegò come 
l'intento della Società sia sostanzialmente 
cittadino e patriottico, perchè essa non 
si propone scopo alcuno di speculazione. 
Dichiarò essere proposito della Società 
stessa di perfezionare a gradi i servizi e 
di procedere di pieno accordo con il Co­
mune e con gli esercenti della città  e 
della regione delle Vecchie Terme, perchè 
tu tti gli Acquosi dovevano sen tirsi solidali 
nell'opera della ricostituzione e della pro­
sperità dei nostri celebri stabilim enti.

L’avv. Asinari lesse la relazione dei 
Sindaci, che fa fede che la situazione della 
Società è quale risu lta  dal bilancio.

Il socio Mussa prese la parola chiedendo 
brevi spiegazioni che furono senz’altro 
fornite dal Presidente. ’

Si procedette alla rinnovazione deile ca­
riche sociali e vennero eletti aU'unanimità:

A Consiglieri: Avv. Balduzzi, avv. Gu­
glieri, geom. Papis.

A Sindaci: Avv. Asinari, avv. Bottero, 
avv. Toselli (nuova elezione), geom. Cali­
garia e geom. Depetris.

Dopo di ciò, l'adunanza, che si svolse 
fra la maggiore concordia ed armonia dei 
convenuti, si sciolso, coll’augurio generale 
che la nuova stagione, cosi' bene iniziata, 
continui anche nei mesi venturi.

la  l a v a  « ì »  bancaria
I termini della nuova combinazione fra 

la nostra Banca Popolare ed il Credito 
Provinciale sono oramai noti e verranno 
tra  breve presentati all’Assemblea degli 
azionisti, che secondo lo S tatuto Sociale 
venne convocata per Giovedì 14 Marzo.

II Credito Provinciale assum e l’attivo ed 
il passivo della Banca Popolare. I conti 
correnti, i depositi a risparm io ed i buoni 
f ru tt ife r i . passano interam ente al Credito 
Provinciale, che li garantisce col suo pa­
trimonio di 17 milioni, di cui 10 di capi­
tale versato e 7 di riserva.

Il Credito Provinciale continua l’eser­
cizio della Banca d’Acqui in modo che 
nulla vi sia  di cambiato, in riguardo della 
cittadinanza e dei d ien ti. Il Comitato di 
vigilanza e di sconto sa rà  composto come 
finora esclusivamente di Acquosi: la  nuova 
Banca funzionerà negli s te ss i locali, con

il medesimo personale, con le s te sse  
norme per gli sconti e per i vaglia bau- 
carii g ratuiti, e con il medesimo sistem a 
di rinnovazione parziale delle cambiali.

Siccome la Banca d’Acqui aveva aperto 
un Conto Corrente a favore del Comune, 
il nuovo Istituto si dichiara disposto a 
continuarlo a richiesta, in m isura assa i 
più larga. Anche sotto questo aspetto nulla  
di cambiato.

Nulla pure sarà mutato, per un decen­
nio, per quello che riguarda gli azionisti. 
Siccome essi percepivano ultim am ente 3 
lire per azione —  in ragione del 12 per 
cento all’anno —  così il Credito Provin­
ciale offro agli azionisti della Banca Po­
polare un’opzione colla tranquilla  pro­
spettiva di poter ancora godere per altri 
dieci anni di questo dividendo veram ente 
cospicuo, del 12 per cento all'anno.

Nella sostanza adunque, ogni cosa r i­
mane come prima, pure riconoscendo che 
è degno di essere altamente apprezzato 
il sentimento morale che tu tti sentiam o e 
che ci attaccava alla modesta ma antica 
Società locale. Ma ci conforta il pen­
siero che funzionerà in Acqui un Is titu to  
più potente. Esso na infatti 4 sedi, a 
Roma, Milano, Verona e Busto Arsizio: ha 
22 succursali, fra cui Asti: oltre ai 17 
milioni di patrimonio, possiede 36 milioni 
di portafoglio, 31 milioni di conti correnti, 
30 milioni di conti di corrispondenti. Il 
suo bilancio si pareggia nella cifra totale 
di 117 milioni, come risu lta  dalla s itua­
zione al 31 Gennaio, che pubblichiamo in  

,4* pagina.
Il nuovo Istituto viene fra  noi con i 

migliori intenti popolari: esso non può a 
meno che avere serii propositi di lavoro, 
se intende non solo di coprire le spese 
ma anche di fronteggiare gli utili annuali 
che deve corrispondere agli azionisti della 
Banca Popolare.

11 semplice fatto che il Credito Provin­
ciale, dopo preciso e minuto inventario, 
ha consentito a rilevare le a ttiv ità  della 
Banca Popolare, alle condizioni sovra e- 
sposte, dimostra quale sia la situazione 
reale del nostro istitu to  acquese. Ma la 
m ateria del credito è molto delicata: spesso 
l’immaginazione e l’apprensione, s ia  pure 
infondata, vi agiscono più della realtà . 
In allora si determinano delle crisi, siano 
pure fittizie, ma, non per questo, meno 
dannose. E' dovere patriottico di evitarle e 
questo dovere fu quello che unicamente 
mosse allo studio ed all'accettazione delle 
nuove proposte.

La progettata combinazione -  che fu scelta 
dopo un accurato esame di ogni a ltra  so­
luzione possibile, fatto con uomini tecnici 
di au to rità  e competenza ind iscu tib ile—  ha 
il merito assoluto di garantire ad un tempo 
i correntisti, i presentatori allo sconto e 
gli azionisti. Il vantaggio di questa com­
binazione è stato messo alla prova in 
questa  settimana. Grazie ai mezzi potenti 
del Credito Provinciale, tu tto  ha continuato 
come nei tempi normali: la Banca ha in 
questi giorni messo a  disposizione del 
commercio i consueti aiu ti e sconti ed ac­
cettata  tu tta  la carta  buona, che le venne 
presentata. Se non lo si fosse saputo, 
Acqui non si sarebbe accorta del passag­
gio fatto sotto riserva dell'Assemblea: ciò 
prova che esso è pienamente riuscito.

Nè si deve dimenticare che in seguito 
alla nuova combinazione, non solo bì sono 
fatte  in fine di mese le consuete rinnova­
zioni, m a bì è evitata qualsiasi restrizione 
di credito e qualsiasi riscossione in tegrale 
a scadenza. Ciò lascia pienamente tra n ­
quillo il commercio locale.

Ci è doveroso constatare che anche co­
loro che accennano a ragioni di sen ti­
mento, che del tutto apprezziamo, ricono-


